
Sgravi ai pensionati oltre i 75 anni
Irpef, tutelate le famiglie
fino a 40mila euro. La
destra fa ostruzionismo
voto di fiducia più vicino

●  ●

La fase due scatterà dopo il varo
della Finanziaria, promette Pro-
di. Riforme subito, quindi, a co-
minciaredallepensioni.Leparo-
ledelpremiersiscontranoimme-
diatamente con gli alt di Pdci e
Rifondazione. Anche perché, all'
indomanidelpressingdiFassino
e Rutelli sul "cambio di passo",
l'annuncio di ieri dà il segno di
unavirata politica, ma anche co-
municativa. Prodi per primo, in-
fatti, si rendecontochel'immagi-
ne del suo governo non può ri-
manere imbrigliatadallepolemi-
che su tagli, tasse e quadratura
dei conti pubblici.
Il fuocodisbarramentodella sini-
straradicale?«Sullepensionisi ri-
spetterà il programma dell'Unio-
ne», assicurava ieri sera Palazzo
Chigi. Nel frattempo, il ministro

per i Rapporti con il Parlamento,
Chiti,chiarivache«nonci saran-
no fughe in avanti». «È chiaro
che, finita la Finanziaria, si porrà
mano alle riforme su cui ci sia-
mo impegnati con sindacati,
Confindustria e governo», spie-
gava ieri mattina il premier. Ag-
giungendo poi - a proposito di
pensioni-che«quandoc'èunac-
cordo si obbedisce», ma annun-
ciando nel contempo «un cam-
mino riformista che andrà avan-
ti per tutta la legislatura». Virata
comunicativa, prima che politi-
ca,quindi.Ricordandountragit-
togiàprogrammato- "ilprotocol-
lo" che fissa "entro il 31 marzo"
del2007il limitemassimoper"ri-
formare il sistema" pensionistico
- Prodi non indica una inedita
tappa alla sua coalizione. Utiliz-
za lepensioni, invece,per indica-
reemblematicamente lavolontà

di avviare una fase di cambia-
menti "strutturali" in molti cam-
pi.Untragitto "riformista" cheri-
sponde alle sollecitazioni dei
giorni scorsi. In particolare di
Quercia e Margherita. Che que-
sto possa innestare tensioni con
RifondazioneePdciènell'ordine
delle cose. PalazzoChigi retroda-
ta, in realtà, l'avvio della "fase
due" all'accordo sottoscritto con
sindacati eMontezemolosulTfr.
Il fatto è che dalla sinistra dell'
Unione giungono avvertimenti
espliciti al governo, inviti a non
farsi condizionare dagli «affondi
dei poteri forti, ad iniziare da
Confindustria». «Non siamo di-
sposti ad accettarli», sottolinea
Manuela Palermi, presidente del
Gruppo Verdi-Pdci al Senato. Fa-
cendo riferimento alla riforma
delle pensioni, poi, l'esponente
del partito di Diliberto ricorda

che «nel programma c'è scritto a
chiare lettere che le pensioni
stannobenecosì».E se il premier
chiama in causa le sollecitazioni
delcommissarioeuropeo,Almu-
nia, per rafforzare l'esigenza che
«entro marzo si dovrà dar luogo
alla riforma pensionistica», il se-
gretario del Prc, Giordano, frena
sull’ipotesi di «aumento genera-
lizzato e obbligatorio dell'età
pensionabile». « Visto che la
Confindustria ha incassato con
la Finanziaria così tante risorse -
commenta Giordano - ora il te-
mavero è comerisarcire i lavora-
tori dipendenti». L'annuncio
prodiano, a ben vedere, rischia
di caricare di tensioni l'incontro
per la Finanziaria voluto dal pre-
mier con ministri, segretari di
partito, capigruppo e presidenti
di commissione dell'Unione.
L'intentodiProdièquellodiblin-

dare il più possibile la manovra,
senza andare al di là di migliora-
menti che non ne stravolgano la
sostanza.
«La maggioranza deve arrivare
unita e convinta al voto parla-
mentare», spiega il premier ai
suoi interlocutori. E per raggiun-
gere questo obiettivo Palazzo
Chigi tende a separare il tema Fi-
nanziaria dal problema pensio-
ni. Sperando, inquestomodo,di
tenere lontane dal summit del-

l’Unione le reazionidella sinistra
"radicale"all'annunciosulle rifor-
me.
Anche per questo lo staff del pre-
mier si affretta a mettere in chia-
ro,apropositodipensioni,chesi
dovrà parlare, «di ritocchi e ag-
giustamenti, di misure migliora-
tive e di razionalizzazione del-
l’esistente previste già dal pro-
gramma» che, in ogni caso, «sal-
vaguardino la libertà di ciascun
lavoratore di scegliere cosa fare
della propria vita». «È bastato
che Prodi accennasse a riprende-
re la stradadelle riformeche sial-
zasse il fuoco di sbarramento
dell'estrema sinistra», commen-
ta loSdi,Villetti.MentreChiti, ri-
corda che «il tavolo sulla previ-
denza è stata approvata da tutti.
Esiccomelariformaèunaneces-
sità per l'Italia, sarà condivisa da
tutta la maggioranza».

SOLIDARIETÀ Più aiuti ai pensionati «over

75». Sotto il pressing dei Ds l’Ulivo ha presen-

tato un emendamento (prima firmataria Lau-

ra Fincato) alla finanziaria che prevede benefi-

ci di 1.840 euro per i

pensionati tanto po-

veri da non pagare le

tasse (incapienti). La

detrazione scende a 1.338 euro
per quelli che dichiarano 8mila
euroannuiearrivafinoaunmini-
mo di 690 euro per gli anziani
conredditi finoa55milaeuroan-
nui lordi. I benefici naturalmente
decrescono con l’aumentare del
reddito. La copertura di questa
misura deriva dall’introduzione
del contributo di solidarietà del
2% sui redditi oltre i 150mila eu-
ro. L’aliquota Irpef dei più ricchi
salirebbe quindi al 45% per la
quota che supera i 150mila euro.
Soddisfatta la Cgil. «Avevamo
chiesto aiuti per i pensionati più
poveri - dichiara la segretaria Ma-
rigia Maulucci - e avevamo chie-
sto di aumentare il prelievo sui
redditipiùalti.Miparechelapro-
posta soddisfi ambedue le richie-
ste».
Quello sugli ultrasettantacin-
quenni è solo una delle 250 pro-
poste di modifica alla Finanziaria
targate Ulivo presentate ieri alla
Camera. Tra queste una trentina
sono segnalate dalla presidenza
del gruppo. Sulla legge di bilan-
cio, che comincia il suo esame in
commissione, sono «piovuti» cir-
ca 4mila emendamenti. Ieri sera
il sottosegretario Nicola Sartor e il
relatore Michele Ventura hanno
incontratoRomanoprodiaPalaz-
zoChigiperorganizzare l’iterpar-
lamentare. Nel frattempo in Aula
si è cominciato a discutere il de-
creto fiscale, sucui in mattinata si
ètrovatounaccordoconl’opposi-
zione per evitare la fiducia. Ma i
circa200emendamenti chelaLe-
ga non ha voluto ridimensionare
e il sostanziale «filibustering» del-
laminoranzarendonomoltopro-
babile la fiducia, che potrebbe es-
sere richiestaoggi edesserevotata
domani. Il governo ha modifica-
to il decreto in sette punti. Sop-
presso l’aumento dell’accise sui
superalcolici,vieneaumentatoul-
teriormente il bollo per moto e
motorini inquinanti.Per imotori-
ni euro 0 il bollo dal 2007 salirà
da 19,11 euro non più a 25 euro
(come prevede il testo uscito dal-
la commissione) ma a 26 euro.
Per lemoto(conpotenzasuperio-
re a 11 kw) oltre all'aumento fis-
so, ci sarà un incremento di 1,70
euro per ogni kw di potenza (at-
tualmente la cifra è di 0,88 e il te-
sto prevede un incremento di

1,60). Inseritianchecorrettivi for-
mali alla norma sulle successioni
e donazioni, soppresso l’articolo
13suldragaggiodeiporti,mentre
si dispone che vengano accanto-
nate le maggiori risorse che il de-
creto libera nel 2008 e nel 2009.
Che sia con la fiducia o meno, il
decreto si avvia all’approvazione

entroquestasettimana.Lapartita
si sposta sulla Finanziaria, dove si
attendono anche le correzioni
tecnichealla curva Irpef già messi
a punto dagli uffici del vicemini-
stro Vincenzo Visco. L’emenda-
mento Irpef potrebbe anche esse-
re presentato dal relatore di mag-
gioranza e non dal governo nei

prossimigiorni.Con lenuovede-
trazioni gli autonomi ci guada-
gnano fino a 31mila euro annui
lordi, i pensionati fino a 35mila
(maquestocalcoloesclude leulte-
riori detrazioni richieste dall’Uli-
vo) i dipendenti single fino a
38mila e i dipendenti con carichi
familiari finoa40milaeoltre (ase-

condadelnumero dei figli). Tute-
latianchei singleconfiglinelle fa-
sce di reddito più basse.
Tra le proposte dell’Ulivo, anche
quella di rendere figurativi i con-
tributi per gli apprendisti (10%) e
lacostituzionedel fondomutuali-
stico interbancario per aiutare
l’accesso al credito delle imprese.

Tra le proposte bipartisan (prima
firmataria Daniela Santanchè),
quelladiunprelievosulle liquida-
zioni d’oro (oltre un milione e
mezzo) per finanziare un fondo
istruzione per le donne immigra-
te. Intanto diversi «pacchetti» ar-
riverannodaisingoliministri.De-
cisiva la proposta annunciata dal

ministroLuigiNicolais sulle risor-
seper ilcontrattodelpubblicoim-
piego da anticipare al 2007. La
norma dovrebbe prevedere tem-
pi cogenti per l’applicazione dei
rinnovi, anticipando di fatto gli
aumenti. Nuove proposte anche
da parte di Cesare Damiano sulle
nuove tutele del lavoro.

Bollo

MILANO

Non ci sono fondi per l’assistenza
Cari magistrati, compratevi il pen-driver
■ Il procuratore milanese
Manlio Minale è costretto alla
resa, causa indebitamenti. L’uf-
ficio che dirige è sul lastrico,
nonhaisoldiperpagareneppu-
re i servizi essenziali di manu-
tenzione. Tentando una mano-

vra straordinariaper farquadra-
re i bilanci, ieri ha preso carta e
penna e ha scritto ai suoi cento
pmchesevoglionosalvareipre-
ziosissimi dati contenuti nei lo-
ro computer, dovranno munir-
si, a proprie spese, di una

pen-driverpermemorizzare i lo-
ro archivi informatici, in vista
del 2 novembre. A partire da
questa data infatti, le aziende
versolequali ilTribunalehasva-
riate decine di milioni di debiti,
minacciano di bloccare la ma-
nutenzionedeisistemiinforma-
tici. I pm però non condivido-
no la soluzionesuggerita dalca-
po della procura per far fronte
alla bancarotta. Le penne elet-
troniche sono «troppo volatili»

equindi,pocosicure,considera-
ta la delicatezza delle informa-
zioni contenute. Sono dotate di
unatecnologiapiùfragilerispet-
to all'hardware, e, particolare
che ha fatto stizzire non pochi
pm,da acquistare a proprie spe-
se.
Qualcuno, a partire dalle toghe
del dipartimento informatico,
annuncia, per i prossimi giorni,
formediprotestaancoradadefi-
nire, anche se l'iniziativa di Mi-

nale è motivata da uno stato di
necessità.
IlprocuratoreaggiuntoEdmon-
do Bruti Liberati, abituato alla
mediazione dopo la sua lunga
esperienza come segretario del-
l’Anm, ammorbidisce i toni. Si
trattadi«unsegnodelledifficol-
tà in cui stiamo lavorando an-
che senonmi sembra ilpiùgra-
ve e non intravvedo particolari
problemi di sicurezza». Peggio,
per il magistrato, è il fatto che i

suoi colleghi «debbano pagare
di tasca propria i codici aggior-
natioaltri strumentidi lavoro».
Intanto, la sospensione della
manutenzione informatica, al
di là degli archivi dei singoli
pm, rischia di mandare in tilt la
giustizia riportandola all’anno
zero. Senza computer funzio-
nanti non c’è pennetta elettro-
nicachetenga.Lesentenze,tan-
to per fare un esempio, verran-
no scritte a mano?

Pensionati Irpef Contributi

Il presidente del Consiglio Prodi a Bologna mentre passeggia con un anziano conoscente in un’immagine d’archivio Foto di Benvenuti/Ansa

Prodi apre un’altra partita: la riforma delle pensioni
La sinistra radicale non gradisce, ma il premier rassicura: non ci saranno strappi politici

L’aliquota del 45% per i
redditi sopra i 150mila euro
servirà a finanziare nuove
detrazioni per i pensionati
sopra i 75 anni. Le detrazioni
più alte (1.840 euro)
andranno a chi è tanto
povero da non pagare le
tasse (incapienti). Avranno
nuovi sgravi a decrescere i
pensionati fino a 55mila euro.

Pronta la nuova curva
dell’Irpef. Gli autonomi ci
guadagneranno fino a
31mila euro, i pensionati
fino a 35mila, i dipendenti
single fino a 38mila e chi ha
famiglia fino a 40mila e
oltre. Nuovi sgravi anche
per i single con figli, che
non saranno più
penalizzati.

OGGI

Tra le proposte della
maggioranza, anche quella
di correggere la norma sui
contributi per gli
apprendisti.
Nell’emendamento
presentato si dispone che
per i primi due anni il
versamento sia figurativo.
Resta il prelievo del 10%
per gli anni successivi.

L’ultima versione del
decreto fiscale prevede un
aumento del bollo per i motorini
euro 0 19,11 a 26 euro. Per le
moto (con potenza superiore a
11 kw) oltre all'aumento fisso,
ci sarà un incremento di 1,70
euro per ogni kw di potenza
(attualmente la cifra è di 0,88 e
il testo prevede un incremento
di 1,60).

■ di Ninni Andriolo / Roma

«Di troppe tasse si
muore. Occorre puntare
a ridurre la spesa, ma ci
vuole del tempo».
Èquantohadichiarato il
viceministro dell'Econo-
mia Vincenzo Visco in-
tervenendoallapresenta-
zione del terzo volume
«Lessico dell'economia»
di Fiorella Kostoris Pa-
doa-Schioppa. Visco ha
ribadito l'impegno del
governoa ridurre le tasse
non appena i conti pub-
blici lo consentiranno.
«L'ho scritto e l'ho detto
anchealconsigliodeimi-
nistri: di troppe tasse si
muore.
L'importante è riuscire a
ridurre la spesa ma an-
cheèsoprattuttodi far ri-
partire il paese. Serve più
sviluppo e più mobilità
sociale.Guardo-haspie-
gato il ministro - con in-
teresse alle esperienze di
alcunipaesidelNordEu-
ropa dove si è riusciti a
coniugare sviluppo eco-
nomica con la solidarie-
tà sociale».
Il viceministro si è poi
soffermato sulle difficol-
tà di ridurre la spesa: «ta-
gliare-haspiegato-èdiffi-
cile ma va fatto. È una
difficile scelta politica
perchè per togliere ci
vuole coraggio ma se si
sceglie la linea del con-
senso a tutti i costi, il po-
pulismo, si finisce ma-
le».
Quantoall'emendamen-
to sull'Irpef, ha precisato
Visco, sarà presentato
neiprossimigiorniecon-
terrà soprattutto aggiu-
stamenti tecnici.

Alta tensione nel cen-
trodestra in merito all’at-
teggiamento da tenere di
fronte al voto sul decreto
fiscale e alla Finanziaria,
con i centristi che cerca-
nodi smarcarsidalleposi-
zioni più oltranziste. «Gli
atteggiamenti ostruzioni-
stici sul decreto fiscale,
che in queste ore rischia-
no di determinare l'appo-
sizione della fiducia da
parte del governo, sono
un tipico esempio di in-
fantilismo politico».
Lo ha dichiarato ieri sera
il segretario nazionale
dell'Udc, Lorenzo Cesa,
in merito al comporta-
mento di settori del cen-
trodestra che hanno osta-
colatoi lavoriparlamenta-
ri sul decreto fiscale. Il se-
gretario dell’Udc ha poi
aggiunto: «Questo com-
portamento è davvero in-
comprensibileesperiamo
che domani si cambi rot-
ta».

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

LE NOVITÀ DEGLI EMENDAMENTI
PRESSIONE
Visco: di troppe
tasse si muore

DESTRA E MANOVRA
Cesa (Udc): infantile
l’ostruzionismo

La misura per gli
anziani sarà coperta
dal contributo del 2%
per i redditi superiori
ai 150mila euro

Gli anziani più poveri
aiutati dai più ricchi

Nuove detrazioni
per le famiglie

Apprendisti
meno «costosi»

Scooter inquinanti
tasse più alte

Il protocollo con
i sindacati fissa entro
il 31 marzo 2007
il limite per riformare
il sistema previdenziale

Il tribunale di Milano Foto Ansa
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